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I NOVENDIALI 
La nona Congregazione cardinalizia. 

Roma, 29. — Dopo il funerale alla 
Cappella Sistina si tenne la nona Con- 
gregazione nella quale venne data lettura 
dei telegrammi pervenuti. 

La seduta fu brevissima. 
Sono ufficiali le seguenti nomine: Ga- 

vernatore del Conclave, Mons. Cagiano: 
Maresciallo, principe Chigi; Capitani; 
Nanni, Tosi, Alessandri conte Senni e 
cav. Marucchi: Conf-ssore, Padre Palmieri 
Sottosagrista Padre Pifferi; Prefetto delle 
cerimonie Monsignor Riggi: Cerimonieri; 
Monsignori Marzolini, Ciocci, Marcucci, 
D'Amico e Tani; Minutante, Monsignor 
Todeschini. La Commissione cardinalizia 
per l'approvazione dei conclavisti è com- 
posta dei Cardinali Respighi e Cassetta. 
La Commissione di polizia, dai Cardinali 
Cavicchioni, Boschi e Tripepi. 

Alla vigilia del Conclave. 

Roma, 29. — Venerdì 31 alle ore 10 
nella Cappella Paolina al palazzo Apo- 
stolico, il Cardinale Serafino Vannutelli 
Vescovo di Purto e S. Rufina celebrerà 
la messa solenne dello Spirito Santo. Gli 
Eminentissimi Cardinali vestiranno colle 

vesti e cappe violacce. Dopo la messa 
verrà recitata l’orazione de eligendo Summo 
Pontefice. Nello stesso giorno alle ore 5,i 

Cardinali si aduneranno nella stessa Cap- 
pella Paolina e preceduti dalla Croce e 
dai cantori cantando il Veni Creator fa- 
ranno ingresso, precedendo i più vecchi, 
in Conclave. 

Smentita di una intervista 
col Card. Svampa. 

Il Canonico Saccomandi, Se- 
gretar-o di S. E. il Card. Svampa 
telegrafa da Roma all’ Avvenire 
d’Italia di Bologna, quanto 
segue : 
«Prego pubblicare che le in- 

terviste col Card. Svampa pub- 
blicate dall Eclair di Parigi e 
dall’ Italie di Roma, sono inven- 
tate. >» 

I! secondo funerale. 
Roma, 29. — Stamane alla Sistina ha 

avuto luogo il secondo solenne funerale. 
Ha pontificato il cardinale Kopps, il quale 

coi cardinali Goossens, Gruscha, Di Pietro 
e Perraud ha impartito le cinque assolu- 
zioni di rito. 

I cantori della Cappella, sotto la dire- 
zione di Don Lorenzo Perosi, hanno ese- 
guite una messa d’autore incerto, e ripe- 
tuto il Dies irae e l’Assoluzione del mede- 
simo Perosi, composizione riuscitissima, 
fatta per la circostanza. I cardinali, nu- 

merosissimi, sono giunti alle 10. Vi assi- 
stette il corpo diplematico quasi al com- 
pleto, il Patriziato Romeno, i Cavalieri 
di Malta, e varie distinte persone muniti 
di speciale biglietto rilasciato da Mons. 
Meggiordomoe. In posto speciale eravi 
una rappresevtanza di Carpineto, città 
natale del defunto Pontefice, composta 
del Sindaco con ssi membri della Giunta. 
Eravi pure l’Arciprete, nonchè Vincenzo 
Pecci e Camillo Salina. 
  

Il doloroso anniversario 
deli’assassinio di Re Umberto 

A ROMA. 
L'arrivo del Re — la funzione al Pantheon. 

Roma, 29. — Pel tristissimo anniver- 
sario dell'assassinio di Re Umberto gli 
edifici pubblici e molti privati sono im- 
bandierati a lutto. 

S. M. il Re è arrivato stamane, alle 
7, 45, da Racconigi, e si è recato diret- 
tamente al Pantheon. In carrozza col Re 
venivano il generale Brusati e Ponzio- 
Vaglia. Il Re arrivando al Pantheon, fu 
ricevuto dai veterani, da Nasi, da Saracco 
e dal cappellano di corte. Alle 8,15 giunse 
la Regina madre, che fu aiutata a discen- 
dere di carrozza dal Re, e fu baciata da 
esso due volte in vivo. 

Indi i sovrani entrarono in chiesa ed 
ascoltarono la messa celebrata da mons. 
Bianchi. 

Concorso al Pantheon, 

Roma, 29. — Stamane si recarono al 
Pantheon a visitare la tomba di Re Um- 
berto. Biancheri, Cocco-Ortù, Balenzano, 
Garcano ed alire notabilità politich». Vi 
si recarono la deputazione provinciale e 
la Giunta comunale, che depesero corone 
sulla tomba.   
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{iornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

in eruce signatos fura quod alma tegant? 

À Palazzo Margherita. 

Roma, 29. — Alle ore 11 nella cappella 
privata del palazzo della Regina Marghe- 
rita vi fu messa funebre per Re Umberto. 
Assisterono il Re colla Regina Madre. 

Un grandioso corteo. 

loma, 29. — Premesso dal comitato 
popolare e delle associazioni cittadine, 
ebbe luogo nel pomeriggio un corteo 
composto di circa 10,000 persone, con 
più di cento bandiere, che per il Corso 
Umberto, via Lata, Collegio Romano re- 
carsi al Pantheon. Uscito di là, sfilò verso 
il Campidoglio, dove il dep. Pinchia com-. 
memorò Re Umberto. 

La partenza del Re, 

Roma, 28. — Alle 19,15 il Re partì 
per Racconigi. 

La commemorazione di Re Umberto 
fu fatto oltre che a Roma in molte altre 
città d’ Italia. 

  

T.ULTIMO PAPA 

Mi ricordo d’aver udito narrare dai 
vecchi che vivente Gregorio XVI si an- 
dava dicendo dagli spiriti emancipati, 
(emancipati dalla ragione, naturalmerte): 
« Questo Papa sarà )’ ultimo; dopo noù 
se ne faranno più ». E se ne son fatti eh! 

Nel 1779 il conte di Bougoing pubblicò 
un opuscolo in cui si asseriva (e dell’as- 
serio si allegavano serdissime ragioni) che 
Pio VI avrebbe chiuso per sempre la 
serie dei Papil E Papi se ne fecero 
ancora | i 

Di questi giorni pubblicò un’altra buf- 
fonata simile il Tempo di Milano, socia- 
lista... già. i i 

Il Tempo non farnetica così da affer- 
mare essere Leone XIII, l’ultimo Papa. 
Ma il suo sguardo si spinge all’avvenire, 
verso il sool dell’aaavvenitiir (un sole molto 
oscuro), e dice che ì’ ultimo Papa morrà 
fra alcuni secoli, senza che il mondo se 
ne accorga... 

Peccato che a quell’epoca sarà morto 
— sevza che nessuno si sia accorte — lo 
scrivanello socialista del Tempo! 

Ca. 
  

Sa i è PRISERIONA a de 

Note © GOEMme nti 

Lo scetticismo che sale. 
E’ il titolo di un articolo umoristico 

comparso nel Friuli di martedì. Esami- 
niamone alcuni periodi. 

« Lo spettacolo che il mondo porpo- 
rato sta dando in queste momento dal | 
Vaticano è quello di un mondo in isfa- 
celo; è uno spettacolo che ricorda la 
sublime e terribile concezione catastro- 
fica di Rapisardi nel suo poema Lucifero. 
Par di vedere, sotto i fasci di luce che 
l’ero nuovo gitta ardentissimi, il mistero 
vaticanesco evanire, evanire, evanire.... 
Les dieux Sen voni! » 

Pare incredibile; anche la socialista 
Lanterne di Parigi e il socialista Tempo 
di Milano hanno le medesime affermazioni 
del Friuli. Dal grande interesse che tutto 
il mondo si prese della malatita di papa 
Leone XIII; dall'emozione suscitata in 
tutto il mondo dalla sua morte; dal 
fatto, inavdito, che da un mese tutto il 
mondo tiene fisso lo sguardo al Vaticano; 
dal fatto, più inaudito ancora, che la 
rubrica del Vaticano ha eclissato da un 
mese con una eclissi totale tutte le altre 
rubriche, più o meno regali, più o meno 
popolari: si deduce che... lo scetticismo 
sale e che... le Dieux sen vont. Franca- 
mente, momento più propizio di questo 
per una simile proclamazione non si 
sarebbe potuto trovare... 

Il segreto violato. 

« Vedete: i cardinali, i prelati e fami- 
gliari addetti al Conclave tutti giurano 
di tenere il segreto, fino allo spargimento 
di sangue; setto pena di scomunica. Eb- 
bene, giorno per giorno, ora per ora, ì 
giornali sono minutamente informati di 
quanto avviene là dentro, » 

Così scrive il Friuli; il quale evidente- 
mente parla di quelle informazioni gior- 
nalistiche che sono parto delle fantasie 
giornalistiche stesse; di quelle informa- 
zioni e di quelle interviste alla Bonnefon, 
che fa sbeliicar dalle risa i giornalisti di 
Roma per i canards che lancia al pub- 
blico dall’ Eclair. i 

Le quali informazioni vi dicevano che 
nel suo testamento Leone XIII lasciò 
tutto ai nipoti; si pubblica poi il testa- 
mento e ai nipoti non lascia niente. Vi 
dicevano che tra Rampolla e Oreglia 
erano degli attriti formidabili, tanto che 
Oreglia aveva, prima della morte del 
Papa, intimato al Rampolia di uscire dal 
Vaticano; muore il Papa, e Oreglia... 
prega Rampolla a restare in Vaticano. 
Vi dicevano che la salma del Papa da- 
veva sollecitamente essere sepolta perchè 
in decomposizione essendo l’ imbalsama- 
zione riuscita male; e poi la salma si 
seppellisce tre giorni dopo essere stata 
esposta in S. Pietro, così come si. usa   

sEStie. 

per tutti i Papi morti. Vi dicevano (vedi 
Friuli di ieri) che i camerieri d’onore e 
i camerieri segreti devono ripagare le 
tasse per la loro nomina al novello Pon- 
tefice; e poi si sa che le tasse si pagano 
una volta per sempre — semel pro semper. 
Vi dicevano... Dio mio, quante non ve 
ne dicevano! Ve ne dicevano tante, che 

i giornali stessi liberali — ma serii — 
di Roma, hanno dovuto protestare pel 
decoro del giornalismo! E questo si do- 
vrebbe sapere alla redazione del Friuli; 
il quale invece di bollare come si meri- 
tano quei ruffiani del giornalismo che 
inventano iuterviste con cardinali, che 
vantano informazioni ecc., getta sui car- 
dinali l'accusa di violare il segreto. 

F I 

Quanto avviene là entro. 

E da quelle... informazioni, 
viene a sapere quanto segue: 

_ «E quanto avviene là dentro — che è 
poi ciò che avvenne ad ogni elezione di 
papa — ben spiega la sapienza del geloso 
segreto imposto. Perchè quanto avviene 
là dentro è semplicemente vergognoso, 
nè più nè meno, come certe lotte eletto- 
rali ia certi corrottissimi collegi politici 
di pessima fama. 

Dai perporati si briga, si intriga; si 
spargono perfino cpuscoli libelli contro 
queste e quel collega candidato alla 
tiara, contro queste e quel gruppo che 
lo sostiene. 

Vi si vedono i grandi elettori e i ga- 
loppini — nè più nè meno come nelle 
lotte per il deputato al Parlamento... in- 
terdette alla umile massa dei fedeli ». 

Ecco; in Parlamento si farà così; nelle 
elezioni politiche si farà anche così; e lo 
sapranno i redattori del Friuli. Ma traspor- 
tare i propri costumi e le proprie passioni 

il Friuli 

in un ambiente che non si conosce perchè 
mai si è esplorato — è per lo meno ar- 
rischiato. Invece di 64 cardinali vorremmo 
fossero a eleggere il Papa 64 facchini o 
64 gravoches, e noi ancora non attribui- 
remmo a costoro le bassi passioni e i vi- 
gliacchi intrighi che quei giornali della 
risma del Friuli attribuiscono a persone 
vecchie, venerandéè, comprese dall’alto 
compito al quale sono chiamate. Lo sap- 
piamo; schernire sì può tutto; ma  sap- 
piamo ancora, che lo scherno talvolta 
ricade su chi lo lancia. E questa crediamo 
sia quella volta. 

Spettacolo rivoltante. 

E per ultimo riportiamo dallo stesso 
Friuli qeesti periodi: 

« Nè meno rivoltante parve al mondo 
civile il trattamento usato dal vaticanesimo 
alla salma del defunto Psntefice: una 
atroce orribile mascheratura a quei mi- 
seri onorandi avanzi di un Vegliardo ve- 
nerato per farne irriverentemante una 
rèéclame; poi una sepoltura indecente: la 
salma del Papa sobbalza per un'ora e più 
sulle carrucole, fra il vociare zotico e pro- 
fauatore della caterva dei facchini! Poi 
il frettoloso oblio, Vabbandono immediato 
di quella salma e di quella memoria, per 
la bruciante cupidine degli intsressi mon- 
dani agitati nel Gouclave.... già iniziato, 
effettivament:, in barba ai sacri canoni, 
e alle comminande scsomuniche, 

Spettacolo di assenza di ogni senti 
mento di civiltà, di umanità, di decoro; 
Spettacolo di cinismo ribuitante; spetta- 
colo che ai credenti deve evocare la vi- 
sione dello Spirito Santo che batte Vali 
lontano Jantane da quella mefitica palude, 
e di Cristo Nazareno che entra armato 
di rebesta fune, corrugate le ciglia, nella 
-— non più santa — Sede a scacciarne i 
profanatori, » 

Lo scrittore qui inorridisce perchè... 
fu. tirata in. alto la bara; se si fosse 
trattato di legare come una salsiccia un 
cadavere a una graticola per gettario ad 
arrostire in un forno, avrebba applaudito 
al sentimento pio. E se si parlasse poi 
dell’eroica gesta dei suni compagni che 
volevaro gettare nel Tevere la salma 
venerata di Pio IX, un’altra volta applau- 
direbbs al loro magnanimo cuore. 

Fretteloso eblio... e continuano in san 
Pietro i funerali e alla Sistina si cele- 
brano quelle solenni ufficiature che solo 
a Roma si possono vedere! 

Ah, permetteteci, cari colleghi, pur 
senza astio, di dirvi: lo spettacolo di as- 
senzi di ogni sentimento di civiltà, di 
umanità, di decoro; lo spettacolo di ci- 
nismo ributtantae — in questi giorni si è 
veduto altrove che al Vaticano! 

ieoccinai 

Ora una del compare. 

Paese e Friuli sono adesso due anime 
in un nocciolo solo; chi dice Pacse dice 
Friuli, e viceversa... fin che la dura. 
Perciò il linguaggio del Friulì è condi- 
viso e apprevato dal Paese. Il quale, depo 
un articoletto beffardo e... (compatite la 
parola) nen peco cretino sul Papa e sul 
Papato, ammanisce pei suoi lettori questo 
trafiletto: 

«Cosa ci costa il papa. — La legge delle. 
guarentigie (13 maggio 1871) assegna al 

  

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
tiuso vieli mundi m, vineat st ipsa modo. 

Perzua 

133 Papa la dotazione dell’ annua rendita di 
tre milioni duecentoventicinque mila lire. 
Questa somma è esente da ogni specie 
di tassa ed onere governativo, provinciale 
e comunale. Inoltre il pontefice gode i 
palazzi apostolici, Vaticano e Lateranense 
con tutti gli edifizi, giardini e terreni 
annessi e dipendenti, nonchè la villa 
Castel Gandolfo con tutte le sue attinenze 
e dipendenze, musei, biblioteche, ecc. » 

Ora, ognuno al pari di noi lo sa, che 
il Papa NON PERCEPISCE quella som- 
ma. La quale, come fu dimostrato nelle 
discussioni del bilancio del tesoro, ha 
servito finora a mantenere il bilancio alle 
esauste finanze italiane. Quanto poi ai 
palazzi Vaticano, Lateranese ecc., basta 
aprire un Vesta Verde qualunque per ve- 
dere, là dove trattasi del bilancio del 
Vaticano, come quei palazzi costino al 
medesimo la bellezza di UN MILIONE 
e OTTOCENTO MILA LIRE — all’anno 
— per la manutenzione e relativi lavori. 
Altro che incasso! Ora, di grazia, si deve 
mo’ essere radicali per iscrivere cose, 
come queste, punto radicate ? 

Una osservazione: c 

E qui abbiamo una osservazione da 
fare. 

All'epoca di Cavallotti, che cosa ab- 
biamo detto noi contro di lui? Nemmeno 
la millesima parte di quanto hanno scritto 
il Paese e il Friuli contro il Papa e il 
sentimento dei cattolici! Pure noi allora 
fummo bistrattati in modo violento e col- 
mati di tutti gli epiteti dai due fogli. 

Aacora. Nel giugno 1902, che cosa 
avevamo scritto noi su Garibaldi? Nem- 
meno la milionesima parte di quanto 
hanno ora scritto il Paese e il Friuli 
contro il Papa e i credenti! Pure gli 
amici dei due fogli ci volevano linciare. 

E ora noi, che eravamo accusati di 
non rispettare i morti, di non rispettare 
i sentimenti alirui — veniamo giocon- 
dati dall’esempie che in questa per noi 
luttuosa circostanza ci danno i nostri 
maestri di allora. 

Ah, compari, un’altra volta, se ci ri- 
prendete pei nostri scritti, veniamo a ti- 
rarvi le orecchie nelle vostre redazioni. 
  snsorizzone. 

Abbasso i barbari moderni 

Scrivono da Faenza all’ Avvenire di Bo- 
logna: 

« Leri ebbe luogo come al solita la pro- 
cessione annuale del Corpus Domini nella 
Parrocchia di S. Ippolito: tutte le fine- 
stre (poche erano le eccezioni) erano pa- 
rate a festa. 

Nella notte erano stati qua e là scara- 
bocchiatii muri con: abbasso la processione. 

Questa sortì regolarmente: poco dopo 
però un gruppo di una ventina circa di 
giovani repubblicani — sempre i soliti — 
allievi autentici della educazione laica, 
dopo avere bevuto ad una ventina di oste- 
rie incominciarono a gridare: abbasso le 
processioni, abbasso la inquisizione, morte al 
Papa, e fischiando mentre il Santissimo 
passava loro davanti, 

La processione continuò la sua .strada 
ma all'imbocco dì via Fadina tre o quat- 
tro dei più inferociti gridò: vogliamo pren- 
derglielo! e si slanciarono con pugni e 

spinte contro quelli che seguivano il San- 
tissimo, I cattolici vi si strinsero attorno 

Le guardie e i carabinieri che avevano 
fino allora pazientato, si buttarono a trat- 
tenere i forsennati: nacque un parapi- 
glia; leguardie furono tempestate di pugni. 

La processione procedeva tranquilla- 
mente avanti. 

La forza pubblica ebbs ragione intanto 
dei forsenvatì: i più bollenti furono ar- 
restati e mentre gli altri repubblicani 
seguivano tumultuando vennero. tradotti 

in questura. sessions 
La processione ritornava poscia indi- 

sturbata, senza altri incidenti in Chiesa 
dove la funzione aveva termine. Un grug- 
petto dei tumultuanti di prima tentò en- 
trare sul piazzale ma furono tenuti a do- 
vere da molti dei presenti. 

Frattanto nella Piazza Maggiore, avve- 
niva un altro incidente. Un sergente, che 
aveva. prestato man forte alla forza pub- 
blica, fu seguito, fischiato, circondato, 
malmenato. Giunto alla Piazza Maggiore, 
il colonnello ed un aftro ufficiale, ve- 
dendo il contorno minaccioso che si fa- 
ceva interno al sergente, accorsero. E lì 
furono circondati da gentaglia furibonda, 
insultati bassamente e si tentò perfino di 
percuoterli; e lo si sarebbe fatto, se essi 
non avessero reagito energicamente, coa- 
diuvati da guardie e carabinieri che e- 
strassero le daghe. 3 

Vennero fatti diversi arresti ed altri 
pure vennero arrestati nella notte. 

Questo fatto che va compagno a tanti 
altri di simil genere ammonisce tutta la 
gente onesta e amante della libertà a 
darsi atterno efficacemente per impedire 
che certi partiti montino in alto. Sarebbe 
una diserazia maggiore di quella che noi 
andassimo sotto l'impero ‘dei Zulus e dei 
Pelli rosse. nd. ri 

Àreftiop, Dtinen. 
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‘Giovedì 30 Luglio 41903 

Nel campo rosso 

Giù contro Turati!... - La scomunica 
Si vuol espellerlo dal partito ; nicuts- 

meno! Si capisce in fondo in fondo il 
perchè. Egli vorrebbe un po’ di ragione- 
volezza, un po’ di ordine, un po’ anche 
di dignità nel ‘partito. Ma di tutto ciò 
non sono capaci certe istrici anarcoide. 
Perciò, fuori del partito Turati... 

L’altro gioruo l’Unione socialista romana 
si radunò per giudicare la condotta del 
capo riformista milanese: intervennero 
circa cento ciuquanta membri. Zambian- 
chi, segretario della Direzione del partito 
richiamò l’assemblea al rispetio delle opi- 
nioni altrui. Invano : Attilio Susi presentò 
un ordine del giorno invitante la Dire- 
zione del partito a procedere all’ espul- 
sione di Turati dal partito socialista ita- 
liano. i 

Notisi bene che quell’Attilio Susi è un 
cronista dell’Avanti, il solo rimasto della 
precedente redazione. Ciò sapendo, i let- 
tori possono bellamente congetturare qual- 
cosa intorno all’operato della Unione so- 
cialista romana. tace 

Nel medio evo queste ukasi di espres- 
sione, si chiamavano « scomunichs ». 
Che ne dite ora, coscienti ed evoluti so- 
cialisti ? 

In seguito poi all’ orline del giorno 
dell’ Unione socialist=, si prevede una scis- 
sione nell'Unione socialista stessa. Mongini, 
membro del Comitato regionale, si è già 
dimesso anche da membro del partito. 
Altri socialisti transigenti lo seguiranno... 
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Inondazioni a Londra, 
Londra, 29. — Delle gravi inondazioni 

vi furono ieri in diversi quartieri di 
Londra. Parecchie stazioni della ferrovia 
metropolitana sono convertite in laghi 
sotterranei. In provincia le. pioggie tor- 
renziali danneggiarono gravemente il 
raccolto. 

DATTIMARBI 

Grado, 28 luglio. 

I miglioramenti del paese. 

Sono veramente notevoli e destano un 

  

“senso di stima e di ammirazione verso 
il Comune e la Commissione di Cura 
che sanno spendere tanto utilmente i de- 
nari che loro provengono nei cinque 
mesi annuali di bagni. Oltre alla triplice 
linea di tende mobili — comodissima per 
le famiglie — impiantata sulla sabbia 
nel reparto dei signori, quest'anno venne 
aperta una strada spaziosa che da villa 
Delfina — lungo lo stradale dello stabi- 
limento — mena diritto al porto; si pro- 
sciugarono varii punti d’acqua stagnante 
vera sorgente di miasmi e di zanzare, 
noiose sempre quest’ ultime anche alla 
pelle. la più lavorata dal. sole e dalla 
sabbia. Inoltre si ripulirono e restaura- 
rono molte bicocche, si fabbricarono molte 
ville interamente affittabili, si innalzarono 
tre nuovi Hotels, due caffè e non so che 
altro. Gi sono molti di quelli che furono 
a Grado che mi dissero cha qui per vi- 
vere si spende enormemente. A questi 
amici quest'anno io posso dire che adesso 
ci sono alberghi dove si paga relativa- 
‘mente poco e si mangia bene. Degna di 
essere nominata la Trattoria al «Friuli» 
che oltre a ricordare la carissima patria 
coll’insegna ce lo fa anche per mezzo 
del padrone che è un simpatico compa- 
triota, certo sig. Fabris criundo da Pal- 
manova.. (Perdonate la piccola’ réclame 
suggerita unicamente dall'amore di patria 
che lontani si sente più forte che non a 
casa). 

L'avvenire di Grado. 

Riguardo all’ avvenire di Grado a me 
pare si possa dire che sarà brillante su 
tutta la linea. Poichè ogni cosa. accenna 
ad assicurarglielo in forma affatto mo- 
derna. Quest'anno i bagnanti sono certo 
più numerosi dell’anno scorso. Difatti 
quattrecento stanze in più sono affittate. 
Nall’anno.venturo poi sorgeranno due 
nuovi alberghi ma proprio monstre: poi 
chè avranno non mena di duecento stanze 
l’uno: la ferrovia arriverà da Aquileia 
sino a Belvedere e di lì una strada car- 
rozzabile — già in costruzione, — menerà 
sino-a Grado. Siechè dopo per venirci 
non accorrerà toccar mare. Per comple- 
tare i lavori il paese sarà illuminato a 
luce elettrica. 

A un amico che l’a. p. mi chiedeva 
che gente è quella di Grado come vive, 
io rispondevo: A Grado si vive di pesce 
e di forestieri. Difatti è impossibile ima- 
ginare come tutti qui più o meno vivono 
alle nostre spalle: il soldo, il fiorino 
scorre come fiume; in: paese tutti si agi- 
tano, tutti si muovono allegri spensierati. 
come l’antico popolo di Roma; non manca 
che l’antico grido: «Panem et circenses ». 

I. Falchi.   

 



  

    
  

    
  

        

    
  

  

  
              

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

— 29 lugtio. 
Solonnè ufficiattira pel R, Padto Lieony XII. 
Oggi inetcoledì &lle oré 10, ebbero 

luogo in Duomo solénni esequie in onore 
e suffragio di Leone XIII 

Quasi tutti i negozi si chiusero con la 
scritta: Lutto tnondiale per la morte di 
Leone XIII. 

Lo stabillmento Amman; la cartiera; { 

      

Con occhio soavemente paterno 
.._ ‘afflsatosi 

&illa fronte del lavoratore Coperta 
di fuliggine di abbiezione 

per lui di padifico risorgimento un editto 
promiilgò. 

Ai grandi di oro di pompa sfolgoranti 
sulla folla lacera affamata 

della pia carità 
il sacro evangelico ammonimento 

ricordò.   le filande furono chiuse; alla’ fabbrica 
stoviglie si permise a chi desiderava di ' 
uscire ed assistere alle esequie. 
Notammo fra le autorità intervenute il 

Presidente del Tribunale; Pro‘uratote dél 
Re, Commissario, Tenente rr, carabinieri, 
Cav. Vendramino Candiani presidente del- 
l’Asilo infantile, Cav. Lovadina Cons. di 
Appello, Pretofe, Impiegati Tribunale è 
Procura, Delegato di P. S., Cav. Co. Bie- 
chieti, Sub-etonomo B. V., Fabbriceria 
di S. Marco è S. Giorgio, maestte, Rice- 
vitore Lotto, magazziniere R. Privative, 
Capo Ufficio Poste-Telegrafi, Comitato 
Parrocchiele di S. Giorgio e S. Matco, 
Unione Cattolica del Lavoro con bandiera, | 
Union S. Marco con bandieta, Assicura- 
zione Cattolica Verona, Sezione Giovani, 
Società Agricoltori ecc. : 

Il ternipio era addirittura gremito di 
popolo devoto è riverente; mancava ha- 
turalmente la Giunta coi suoi dipendenti; 
diciamo naturalmente perchè, il suo inter- 
vento sarebbe stato inutile; dov'è il po- 

> polo non sono necessari i suoi cosidetti : 
rappresentanti. Celebtò il Re.mo Arci-: 
prete; l'assoluzione. fu data dallo stesso 
Arciprete, dai Rev. Patroci di S. Giotgio, 
Vallenoncello, Rorai e Mons. Montereale. | 
L’addobbo della chiesa ritto e S8vèero; | 
sul catafalco erano state dsposte due co- 
rone, una degli operai, l’altra della Se- 
zione Giovani. 

Lo stemma del Pontefice, la tiara ton 
le chiavi, molti torci e fiori ornavano il 
catafalco. Di magnifico effetto il basa- 
imento delle colonne con la scritta: « Leo- 
ine XIII Pontefice massimo ». 

1 giovani della sezione portanti. il lutto 
prestarono lodevolmente servizio d’onore 
e d'ordine. | 

Ai lati del catafalco si leggevano lè 
epigrafi: 

Amò l’Italia sua Patria 
La volle 

nella Religione di Cristo 

Grande Forte Felice 

. Vindice della Giustizia 
Difensore dei deboli 

Meritò d’esser chiamato 
Padre degli operai. 

Gome Gesù 
Di Cui era Vicarfo 

__ Additò ai Popoli 
La via, la verità, la vita 

Per virtù saplenza è Fede 
Sarà dalla storia 

Benedetto Glorificato. 

Funzionò il Rev.mo Aarcip. Cameriere 
di S.S. di fel. m.: la Messa eseguita con 
affetto è un lavoro compito per la circo- 
Btanza dal m. A. Bianchi a contralti, te- 
Hori e bassij poteva essere l’@rchestrà, 
fion fu. 

Il discorso commemotativo fu quello 
‘proniunziato con enfasi e cesellata sintesi 
dal sac. dott, V. Liva la cui fluida pla- 
Btica parola deliteò molto egregiamente 
l’opera molteplice di Leone. 

Assistettero alla funzione una rappre- 
sentanza per la Pretura, Ufficio Registro, 
Agenzia Tasse, Posta, Carabinieti, Fab- 

‘ briceria, Gonfr. SS. Sacramento e: figlie 
di Maria, molte signore e popolo. ‘Non 
W era rappresentanza municipale — il 
Sindaco è dimissionario — a parere umile 
dei più poteva essete rappresentata la 
Giunta la quale benchè tale non ha voluto 
aggiungersi alle suddette rappresentanze ; 
che farci? 

Per le via si leggeva un avviso listato 
a lutto invitante i cittadini a concorrere 
alla funzione e v'erano dei cartelli Luzio 
mondiale. 

Si distribuiscono delle imagini ricordo 
di Leone XIII con la seguente epigrafe 
che è quella posta sulla porta maggiore 
del Duomo: 

Al Grande Pontefice 
dall’orbe. unanime rimpianto 

"I LEONE XIII i 
che dal 20 febbraio 1878 al 20 luglio 1908 

nella augusta sede di Pietro 
per amore alla giustizia per odio alla 

[iniquità 
per culto ai puri ideali dell’arte 
della Verità Vindice infallibile 
fece attoniti riverenti i popoli 
oggi XXIX luglio MCMIII 
con solenne rito funebre 

- la foraina di San Daniele tributa 

testimonianza d’immenso affetto. 

. L'autore delle epigrafi e incaricato dei 
lavoti in Duomo, è il sig. M. D. Il pit- 

stiano Baldovini di qui. delta 

Spilimbergo 
28 luglio. 

- Per Leone XIII, 

Quest’oggi alle ore 9 ant. si celebrò 
nel nostro bel tempio una solenne uffi- 
ciatura per il Papa. Questo Rev. Arciprete 
tese invito a tutte le autorità: interven- 
nero e furono collocati in posto distinto 
il signor Pretore avv. Tarozzi co’ suoi 
impiegati, il sig. Scarabellin agente delle   

Concludendo, il tributo d’affetto al 
grande Pontefice non poteva tiuscire mi- 

gliore. 
Ce ne tongrattiliamo con la città nò- 

tra, e col popolò piò. 

Gredo; stante le chiacchere, che buona 
cosa sia aggiungere se si in è tempo anche 
quanto qui sotto scrivo. 
. Alenni forcaioli si lamentarono ché 
la funzione fosse stata pet oggi fissa 
ricorrendo il III° anniversario della 
morte di Umberto I. i ss 
Almeno noi abbiamo, coinciso le due 

date e voi casa avete fatto l’anno scorso 
per questa data ? nulla! e quest'anno? 
nulla! Chi sì assocciò all’ esacrazione 
sempre viva dell’orrendo delitto e nè 
rievocò il ricordo furono i monarchici è 
l'unione S. Marco, che in segno di omag- ‘ 
gio deposero ciascuno una corona in mé- o 
tallo sul monumento del compianto s0- 

i Alla funzione erano vrano. E voi?!... 

S. Daniele 
29 luglio. 

Lo dimostrazioni del ètore. 

Oggi ebbe luogo la funebre funzione 
per Leone XIII. Intervennero i parroci 
della forania ed altri sacerdoti: circa 
una, trentina. 

Il Duomo aveva preso un aspettò così 
mesto pet gli addobbi à lutto che sfor- 
zava alla meditazione anthe un’ anima 
indifferente. Il catafalco età formato da 
una piramide alta quasi nive metri toù 
al vertice gli emblemi del Pontificatò, 
sopra una basé proporzionata avente ài 
quattro angoli altre quatifo piramidi in- 
feriori — un nostro pendente dalla pirà- 
mide portava le parole in oto: « A Leone 
XII il popolo di S. Daniele s. 

Nelle due pareti interne presso il coro 
| si leggevano in alto le seguenti isérizioni: 

All’ eccelsa dignità di Pontefice 
elevato 

sull’ umanità sazia di luce umana 
di luce divina torrenti mirabili 

effuse. 

Sulle acque torbide del mondo 
Immacolato 

    

  

novantaquattrenne 

plaudenti i popoli cattolici e civili 
all’estasi del Tabor celeste 

ascese. | 10 ant. maestri e scolari sotto la loggia 

Imposte, 1 RR. Carabinieri, il conte Guido 

tore che lavorò le iscrizioni il sig. Seba-.   
Spilimbergo ed il prof. C. Carreri cava-: 
liere del S. Sepolcro. 

Durante la funzione quasi tutti ì né- 
gozi vefinero chiusi, — 

; Corale eseguì molto bene la messa fu- 
nebre del 
il Rev.mo Arciprete disse molto bene 
del Papa defunto. ci 

Spiccò per la “sua. assenza la Giunta 
‘comunale, che invitata rispose con la. SA | sente, quasi sessantenne, svenne e ieri lettera che trascrivo : 

i «Ringrazio la S. V. dell’invito per 
È » intervento alle onoranze funebri del 

« defunto pontefice, — e Le partecipo che 
« di fronte alle differenti manifestazioni 
« della cittadinanza la Giunta Municipale 
« ha deliberato di astenersi da qualsiasi 
« partecipazione. p. Il Sindaco 

ti; Sedran ». 

invitati anche i 
maestri delle nostre scuole, ma non po- 

: terono intervenire perchè fu loro ordinato 
di far scuola, — Al fatto poche parole 

: di Commento. 
La Giunta colla sua astensione ha di- 

mostrato di non rappresentare la cittadi- 
nanza spilimberghese, perchè questa fu 
‘tananime nella manifestazione di lutto e | 

: lo provò il numeroso cencorso alla fun- 
zione ed il fatto che quasi tutti i negozi 

| erano chiusi. 
! Volendo pfaprio ragionare, Sindaco e 
Giunta col loro non intervento si mo- 

' trafono punto eossequienti alla legge. 
' Infatti il Sindaco nella sua qualità di 

uniformarsi all’articolo 1 dello Statuto 
(La religione cattolica è la religione dello 

‘(Il Governo italiano rende al Sommo 

nardelli ha ordinato a’ suoi 

chè fossero invitati; Siudaco e Giunta 
furòno invitati e non intervennero, ergo... 
Imponendo poi ai maestri di far scuela, 

impedirono che questi intervenissero cogli 
scolari alla funzione e con ciò addimo- 

tare che una cricca, un partito. E° inutile 
{ addurre l’osservanza al calendario scola=; 

stiro perchè non vale nel caso presente, 

esempio l’anno scorso, il 2 giugno (ca-   del teatro a commemorare G. Garibaldi. 

Perosi e prima delle Esequie : 

ufficiale del governo doveva mostrar di 

Stato) ed all’articolo 3 sulle Guarentigie : 

Pontefice gli onori sovrani). Or bene Za-- 
ufficiali di 

i intervenire ai funerali pel Pontefice pur- 

strarono ancor di più di non rappresen- | 

@ poi perchè si sà che questo si viola. 
senza scrupoli quando si tratta di qualche 

{ altra dimostrazione; come si fece per 

deva di lunedì) facendo andare alle ore; 

a nostra scuola . 

  
  

IL CROCIATO 
   ES 

insomma anche qui impera e comanda 
quella setta tenebrosa, che il liberale Vit- 
torio Alfieri nelle sue salire definì molto 

nai, orrida lega’ 
ch'è quint’'assenza del mal far terrestre. :. 

X. 

‘Tramonti di Sotto 
27 luglio. 

Pel defunto Sommo Pontefice, 

Come dappertutto, anche qui ieri si 
fecero in codesta Chiesa parrocchiale so- 
lentii esequie, al non mai abbastanza 
compianto Pontefice Leone XIII 

La Ghiesa era parata a lutto, nel mezzo 
8° innalzava un geandioso catafalco adorno 
di fiori, di ceri e di iscrizioni. — Sulla 
porta maggiore fu. appesa un’ epigrafe, 
invitante i fedeli a suffragare l’anima del 
Grande Estinto. Verso le 11, in seguito 
ad invito fatto dal M. R. Economo Spi- 
fituale all’Illmo sig. Sindaco, entrarono 
e presero posto gl’ insegnanti del Comune 
con la scolaresca, schierati gli alunni da 
una parte e le alunne dall’altra del ca- 
tafalco. Poscia rei posti riservati presero 
posto il sig. Sindato, il ff. di Sindaco ed 
un assessore supplente, Il sig. Segretario, 
benchè invitato a prender posto vicino 
ai suoi superiori, nen vi fu, rimanendo 
invece in sagrestia. Anche Y ufficiale di 
posta, il procaccia e la guardia forestale 
presero parte alla pia 6 mesta cerimonia. 

Molto popolo accorse, quantunque dai 
lavori fossero impediti. Assistenti quattro 
sacerdoti oltre il celebrante. 

Finita la messa, ascese al pergamo il 
M. R. Parroco di Tramonti di Sopra e 
con la sua facile e persuasiva parola de- 
scrisse in breve Ja vita del Grande 
Leone, in modo che tutto l’uditerio ri-. 
mase commosso, 

Fin qui tutto bene, perchè in questo 
paesi meglio non si poteva fare. 

Quello che restò impresso a molti fu 
la mancanza quasi totale degli ammini- 
stratori, che volentieri sarebbero accorsi, 
e ne sono dispiacenti. 

Quale la causa? Dicesi che il signor 
Sindaco non fece loro nessun invite nè 
in scritto nè in privato. Non si conosce 
il perchè di questa mancanza. Commenti 
ve ne sarebbero molti, ma si lascia per 
ora che il pubblico giudichi. 

Un ex tramontino. 

Buia. 
80° luglio. 

Disgrazia, 

Ieri nel pomeriggio il giovaneito Aita 
: Antonio d’anni 12, assieme ad un suo 
amico trasportava su di un carro tirato 
da due cavalli un gresso masso. Ad un 
certo punto il carro per le accidentalità 
della via, si rovesciò da un lato. Il povero 
Aita che stava seduto colle gambe pen- 
zoloni da quella parte, rimase con una 
gamba sfracellata, Soccorso, dagli accorsi 
a mezzo vettura venne condotto all’ospi- 
tale di Udine. 

Latisanotta 

Simplex. 

28 luglio. 
Annegato. 

_ Ieri un fanciullo di 8 anni per nome: 
Tommaso Luigi, assieme ad altri quattîo 
coetanei, sul mezzo gioriio sfuggito dalla. 
mamma si recò a bagnarsi nel Taglia- 
mento. Gettatosi in un «fondal» per 
transitare il fiume, incapace di nuotare, 
fu travolto dalle acque, da cui inutil- 
mente tentò di salvarlo tn giovine di: 
S. Giorgio al Tagliamento, che l’avea 
visto dall’altra sponda. Dalla corrente fu 
trasportato fino quasi a Latisana, dove fu 
pescato da due uomini. La madre pre- 

sera dava motivi a temere serie conse- 
guenze anche per lei. 

L’annegato era figlio unico, - 
V. R. 

Canale di Gorto 
29 luglio. 

I funebri, 3 

Oggi 29 Luglio in questa Pieve matrice 
di Gorto si tenne una solenne funzione 
funebre in suffragio dell’anima del glo- 
rioso e santo Pontefice Leone XIII. 

In assenza del Sindaco, gentilment in- 
vitato, recatosi nella vostra città coi ca- 
scritti, vi. intervenne il primo assessore 
della Giunta sig. Francesco Colledon in- 
sieme ad un altro membro. Così pure gli 
insegnanti cogli alunni del versante de- 
stro del Degano. Ad onta dei lavori della } 
falciatura del fieno che si fa in Carnia. 
in questi giorni, vi fu anche un soddi- 
sfacente concorso di parrocchiani, sul 
volto dei quali si leggeva l’ impressione 
fatta dalla. notizia della morte del grande 
Pontefice. Prima dell’assoluzione al cata- 
falco vi lesse brevi parole di circostanza 
il nro Vicario-sostituto D. Luigi Rossi. » 

i cdg. 

‘Meretto di Tomba 
i 27 luglio 

Il Municipio pel Papa. 

Dovendosi fare domani 28 nella par- 
rocchiale di Meretto solenne funzione di 
suffragio pel Papa, il municipio v'inter- 
verrà in corpore. Pel lutto dal palazzo 
municipale è continuamente issata la 
bandiera, gli esami di proscioglimento 
sono rimandati. 

I giornali bena informati. 
Il Friuli del 25 corrente (e con lui — 

si dice — anche l’ Adriatico, la Patria ecc.) 
asserisce che quel povero uomo di Pan- 
tianicco. che ricevette quello spintone dal 
toro, in seguito alla ferita riportata, se 
ne morì, E’ semplicomente falso; perchè 
grazie alle cure sollecite del medico dott. 
Ferrari, si spera anzi, salvo complicazioni, 
che sia fuori pericolo. aos 

i Demostene. 

l’uva bianca. La settimana   
ud
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i
m
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| lavoratori. Rivolgersi epistolarmente per 

  

Faedis 
3 2 28 ‘luglio. 

Duo incidenti, 

Nulla dirò della funzione funebre, e 
relativo elogio, nulla della musica, nulla 
deli’ intervento delle autorità, e degli im- 
piegati del comune: sindaco, segretario, 
brigadieri, carabinieri, finanze, medico, 
ricevitore del dazio ecc.; nulla della ban- 
diera abbrunata che sventolava dal mu- 
nicipio, nulla del grandissimo concorso. 
Due cose voglio accennare. Prima: il so- 
verchio zelo anticlericale voleva che si 
ballasse, ricorrendo domenica p. p. la 
sagra annuale. E il sindaco fece molto 
bene, ad onta dei sarcasmi, degli insulti 
villani, delle espressioni sguaiate, ad onta 
della prepotenza dei richiedenti, ad onta 
dei ricotsi che si minacciavano, e che 
poi anche si fecero, ma con solenne 
smacco, fece bene, dico, a star saldo nal 
sue diniego, perchè tale era arche la vo- 
lontà del popolo da lui rappresentato. 
Secondo fatto: Le maestre. condussero 
seco, per l'ordine avuto dai municipio, 
la scolaresca alla chiesa per la funzione 
funebre: non così fece il già noto inae- 
stro sig. Giuseppe Bulfoni, che condotta 
la scolaresca fino alla porta della chiesa, 
se ne assentò; ma venne anche fischiato. 
Egli dice, come so6nd0 informato da fonte 
certa, di essers stato così consigliato dal 
r. Provveditore agli studi e dall’on. Pre- 
fetto, da lui interpellati. , 

Crediamo!!! Ricordiamo però al Bul- 
foni una sola cosa: egli si crede disper- 
sato di ottemperare all'autorità comunale, 
perchè ha la nomina a vita, volendo far 
vedere così, che egli già se ne infischia 
e dei rappresentanti e dei rappresentati: 
ora gli ricordiamo che non mai il con- 
siglio comunale ha fatto a lui certificato 
di lodevole servizio, non mai gli ha data 
nomina a vita, anz: con tutte le esigenze 
legali venne licenziato. Non sappiamo poi 
come, e per quali influenze egli pur sia 
rimasto al sua posto in barba alla legge. 

La rappresentanza comurale d’adesso 
ha messo molte cose in didine, e noi 
come amministrati vogliamo che anche 
questa faccenda venga rivangata. Noi non 
vogliamo che i nostri bambini sieno 
nelle mani di chi potrebbe dettare altri 
principi dai principi dei padri di fami- 
glia, come evidentemente lo fece colla 
sua mancanza d'oggi al sig. Bulfoni; era 
suo dovere di fare ciò che gli veniva 
detto dall’autorità comunale, perchè egli 
deve servire come vuole il passe in quella 
autorità rappresentato: vagliamo che la 
legge sia osservata: vogliamo che la no- 
stra rappresentanza faccia valere la sua 
autorità conculcata. Ezio. 

S. Giovanni di Manzano 
— 29 luglio. 

Pel S. Padre. 

So di ridire quanto fu già stampato a 
Josa di questi giorni in codesto pregiato 
diario: pure, a costo di riuscire una volta 
noioso, tengo a notificare che anche la 
Parrocchia di S. Giovanni di Manzano 
volle rendere un tributo di affetto è ve- 
nerazione al testà defunto Sommo Pon- 
tefice Leone XIII con una solenne fun 
zione funebre celebratasi nella Ghiesa 
parrocchiale. Era questa parata a lutto, e 
con assai buon gusto: fu numerosa il 
concorso dei parrocchiani: interveuto di 
tutte le autorità municipali: carabinieri 
e guardie di finanza coi loro superiori ih 
alta uniforme; impiegati municipali ; sc0- 
laresca di tutto il comune cei rispettivi 
insegnanti: i membri della Società cate 
tolica di Villanova del Iudri col labaro 
abbrunato. I cantori, sotto l’abile direzione 
del maestro sig. P. Di Lena, bellamente 
eseguironoe la messa da Requiem. Prima 
dell’assolvzione. al catafalco, circondato 
da varie eleganti corone, artisticamente 
eseguite dall’intelligonte sig. Gio, Baita 
Gazzine di qui, una delle quali offerta 
dalle signore del paese — il Parroco lesse 
brevi toccanti parole sul granda Hstinto, 
Noto per il paese gran numero di seritte : 
« Lutto mondiale », e sulla perta della 
chiesa la breve iscrizione a grandi. ca- 
ratteri: | 

All’anima grande 
di LEONE XIII 

Padre e Pastore dell’orbe cattolicà! 
Preci espiatorie 

Unanimi consacriamo. 

Ronchis 
core: — #8 luglio. 

Le campagne — Per Leono XIII — Le pesohe, 
Si lamentano soltanto le tignuole nel- 

bianc È scorsa fre- 
quentissimi temporali, ma oltre quello 
che vi ho già significato nell’ultima cor- 
rispondenza, non sono a lamentarsi serii 
guai. 

— Ieri a Ronchis si commemotò so- 
lennemente nella chiesa curaziale S. S. 
Leone XII. Intervennero tutte le auto- 
rità e gli impiegati municipali; pel ser- 
vizio d'onore al catafalco erano i guar- 

| diani comunali in divisa, 
— I° incominciato da una settimana 

il mercato delle pesche. Il prezzo varia 
da L. 0,25 a 0,40. Inutile aggiungere che 
per la quantità e qualità i contadini fanno 
affaroni. \biobeG: 
  

Per chi cerca lavoro 

  

Il Segretariato del Popolo di Udine ha 
raccolto. le seguenti notizie : 
GERMANIA. — Meiz Sablon.— Continua 

la ricerca di buoni minatori. 
Diedenhofen. — Qualche ricerca di ma- 

nuali. 
Lorena. — A Saargemitad non sono 

incominciati i lavori di demolizione di 
vecchie caserme causa la mancanza di   

maggiori informazioni e preventivi ac- 
cordi alla Direzione del Corriere. it. della 
Domenica, Rue de la Fonderie 7, Metz. 

Lussemburgo. — A Grundhof si doman- 
dano subito circa 20 manuali. Rivolgersi 
al sig. Brogio Giov. in Grundhof, o al 
sig. Chierico-Palo, Rist. it. Feldgeustrasse, 
Luxembourg Gare. i 

A Devant les Pont gli impresari Haas 
e Schott occuperebbero subito buon nu- 
mero di muratori e manuali, 

Indirizzi per l'Argentina, 

__Si è costituita in Busnos-Aires una 
Società di Patronato per’ gli ‘immigranti 
italiani, a cura della quale sarà aperto 
verso la metà del corrente mese un Uf- 
ficio d'informazioni, Ad esso gli immi- 
granti potranno rivolgersi per avere no- 
tizia - delle. condizioni delle. varie pro- 
vincie e luoghi dell’Argentina, e delle 
probabilità che avrebbero di trova? lavoro. 

Presso il medesimo ufficio (situato di 
faccia all'Hotel dos immigrantes) gli immi- 
ranti potranno cambiare la loro moneta, 

sicuri di sfuggire ad ogni inganno. 
Gli emigranti diretti all'Argentina sono 

invitati a valersi di questa Società di 
Patronato. 

TOGO Li INOTERI 

Una domanda. 

Nei Friuli di ieri leggiamo: 
« Noi domandiamo al Crotiato una 

cosa sola: se non si vergegna — ‘avendo 
fama, e crediamo non immeritata, di 
avere in Redazione qualcuno di ingegno 
vivace e culto — se non si vergogna di 
pubblicare sciocchezzuola sconclusionate 
e bambinesche nonchè cretinoidi come 
quella di ieri all'indirizzo del Paese e 
del Friuli... 

Roba da giornalettucciacci ebdomadari 
di quinto grado ». 

To; è la stessa domanda e la stessa 
osservazione che noi sommessamebte, 
volevamo fare al Friuli! Gi ha prevenuti. 

  =) 

Una prova. 

Secondo il Friwl i cattolici avrebbero 
sfruttato il lutto per la morte del Papa 
per fare una affermazione di partito. 
Benissimo, ma ci perti una prova in 
proposito. Quello che possiamo dir noi 
è che i giornali cattolici — nell’assoluta 
maggioranza — in. questa circostanza 
luttuosa nor hanno mai parlato di do- 
mini temporali; anzi si sono mostrati 
più conciliativi che mai. Quello che pos- 
siamo dir ngi, è cre i nostri avversari 
hanno cercato di sfi attare questo lutto, 
poichè in coro. ripetevano: « Vadete 
quanto prestigio ha acquistato il Vati- 
cano SENZA il dominio temporale... 
Vedete come il governo italiano sa ri- 
spettare la libertà della Ghiesal ecc.». 

Oh no, rivi non abbiamo voluto sfrut- 
tare niente, e potevate ben lasciarci nel 
nostro lutto e non turbare l’anima nostra 
di credenti. 

Non per questo, ma per quello. 

Nel Friuli pure di ieri si legge: « Il 
Crociato domanda le dimissioni del sin- 
daco Perissini. Naturalmente, si capisce, 
in virtù dei voti... che gli portarono i 
clericali », 

No, care; non in virtù dei voti che 
gli portarono i clericali; ma in virtù dei 
biasimi che sabato gli portarono i' suoi 
elettori. Perciò il Crociato diceva che il 
sig. Perissini, se avesse carattere, dovrebbe 
dimettersi. Ma in fatto di... dimissioni i 
radicali pare non le intendano. Lo prova 
l’assessore Franceschinis che ha lo sto- 
maco di struzzo e digerisce la sentenza, 
i giudici e il tribunale. 

Sono fanciulli ancora; sono tutti « nel 
dodicesimo anno!» 
  

Ancora del concentramento delle 
Istituzioni pubbliche di bene- 

 ficenza. 
Nel Friuli del 2% luglio è inserito un 

j articolo che vorrebbe apparire una con- 
| futazione degli argomenti svolti dal cav. 
Renier in seno al Consiglio Comunale, 
e delle. osservazioni pubblicate nel Cro- 
ciato, e invece non è che un meschino 
comunicato  officioso per coprire il voto 
del Consiglio, e la persona dell’illastre 
assessore preposto alla pubblica benefi- 
cenza, dalle obbiezioni state mosse dentro 
e fuori del Consiglio Comunale contro 
il concentramento delle opere pie. 

le non pretendo nè arrestare le pra- 
tiche per il concentramento, nè persua- 
dere l'illustre sullodato che non ha com- 
preso nè il concetto della legge, nè la 
forza degli argomenti. esposti dal consi- 
gliere Renier, nè la portata delle mie 
osservazioni generali. Una esperienza ab- 
bastanza langa mi ha confermato nella 
convinzione che la forza del diritto non 
può arrestare il diritto della forza; e che 
è inutile ragionare con chi non può o 
non vuole comprendere la forza dei ra- 
gionamenti. 

Ma dentro e fuori del Consiglio comu- 
nale ci sono ancora delle persone equa- 
nimi e di buon senso, che attendono 
con fiducia che la bilancia della giustizia 
sia rimessa in equilibrio, e venga il 
giorno del giudizio anche per gli uomini 
illustri. 

Non si contesta che larghissimo è il 
campo della beneficenza compreso dal 
legislatore nella legze del 1890, ma non 
a tutta la beneficenza il legislatore ha 
voluto applicare le dispesizioni del con- 
centramento. 

L’illustre assessore, che è anche avvo- 
cato, se avesse letti gli articoli 54, 56, 
59 e 60 delia legge, avrebbe dovuto ap- 
prendere che il concentramento è obbli- 
gatorio 0 facoltativo soltanto per alcune 
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istituzioni, per altre è espressamente 
escluso. Avrebbe dovuto. compre endere 
che. non tutta la carità. è rinchiusa in 
istituzioni pubbliche di beneficenza, vale 
a dire in enti morali autonomi, ma 
buona parte è rappresentata da on eri a 
carico di istituzioni di altro carattere. E 
se per alcuni può sembrare strana questa 
distinzione legale; è facilissimo però com- 
prenderne la importanza an nche da chi 
noi essendo nè. illustre, nè assessore 
prepesto alla pubblica beneficenza, nè 
avvocato, legge la relazione Cappell ani, 
della quale sono dettagliatamente elen- 
cati 38 legati a carico di 11 enti morali 

distinti, parte di beneficenza, parte di 
altra natura, che nessuno si è sognato 
di concentrare nella Congregazione di 
Gatità. 

Se 1 illustre assessore et quidem avvo- 
cato non ha riscontrate condizioni spe- 
ciali p. e. nel Capitolo Metropolitano, nelle 
Fabbricerie della Metropolitana, del Ca- 
stello, di S. Giacomo Ap. nella Gonfra- 

ternita del SS. Sacramento, non so che 
far ne; queste condizioni speciali ben Ba 

pîanno ravvisare ed apprezzarle quelle 
persone equanimi e di buon senso dentro 
e fuori del Consiglio comunale che at- 
tendono il giorno del giudizio, senza ti- 
mote di andare a spasse per il fatto di 
concentramento, perchè non sono impie- 

gati; e senza inpirarsi a principii di ro- 
vinose amministrazioni e di malintese 
economie per la soddisfazione di erigersi 
a solitari lodatori del tempo passato. 

La difesa della beneficenza si inspira 
ad.un criterio ben più elevato. Nel con- 
cetto dell’illustre autore dell'articolo del 
Friuli i clericali non possono essere as- 
soggettati a rigoroso controllo se non di- 
ventano membri della Congregazione di 
Carità, i di cui bilanci sono esaminati e 
discussi dal Consiglio comunale. 

Hcco una nuovissima tesì per un esa- 
me di laurea in giurisprudenza 111! 

Ma e che fanno allora le Giunte Pro- 

vici amministrative, le Prefetture e 
gli Economati dei Benefici vacanti? 

Mentre si aspetta la riforma delle piante 
organiche degli impiegati del Pio Ospitale, 
del Monte di 
«palitano, delle Fabbrice rie di S. Giacomo, 

concentramento dei legati di ber neficenza, 
e quale sarà il conseguente vanta aggio 
economico pei poveri, non sarà inutile 
intanto ricordare che alcuni 
compresi nella Relazione Cappellani ri- 
montano al 1400, Ica 
sanza tanti controlli i, 
lità burocratiche i ia 
hanno saputo conservarli e 
a noi. Chi potrà assicura rci che i nuovi 
provvedimenti del Consiglio comunale 
valgano a meglio as ssicurarne la conser- 
vazione per altri cinque e seicento anni? 

Ma questa forse è la voce melanconica 
di qualche solitario incosciente lodatore 
dei tempo passato, che non arriva a com- 
prendere la stoltezza di non arrangiarsi 
ne -FERSRO presente, per conservare qual 

a per l'avvenire, e lasciare che i morti 
SR dino ai vivi. 

bueni vecchi 

  

importante. 
Coll'intenzione di favorire. tanti nostri 

lettori che desiderano: diventare nostri 
abbonati, apriamo un’abbonamento stra- 
ordinario a tatto 31 dicembre 1903. 

Il prezzo lo riduciamo a lire 6. 

Invitiamo i morosi à volerci mandare 
il saldo per non costringerci ad altre 
pratiche di riscossione che sono sempre 
costose e dolorose. 

Gli inviti che. mandammo pet paga- 
mento riguardano ‘tutti gli. arretrati; 
quindi si comprendono anche quelli che 
non , pagarono PReciAARE l’anno 
in corso. 

L'Amministrazione. 
  

T1 Telsfono del CROVIATO 
‘porta il numero 209 
  

  

DIARIO SACRO 

Venerdì 34, s. Ignazio di L. 
dei rire rit era 

Nol Santuario delle Grazie. 

Alle 10 di domani si chiude il turno 
delie parrocchie, con selenvissima fun- 
zione per l’anima del S. Padre. Come è 
notu, con brave 23 maggio. 1882 S. S. 
sone XIII conferiva al rettori del san- 

tuario in perpeiuo titolo e insegne d’ onore. 
Per grato animo al Pontefice, anche per 
questa ragione, nel santuario gli si tri- 
butano oneranze particolari. 

Esposizione. 

ata per l'inaugurazione dell'esposizione, 

Il ministro Carcano anzichè venerdi 
sera, come era. stato annunciato da qual- 
che giornale, arriverà a Udine sabato 
mattina. 

Il Droga pr per la giornata di sabato 
1 agosto, rimane fissato come segue: 

Orte TAZLE Ricevimento alla stazione 
di S..H. il ministro delle Finanze, ono- 
revole Carcano. 

Ore 10. — Solenne insugu:zione del- 
l Esposizione coll’ intervento di S. E il 
Ministro delle Finanze, dalle Autorità e 
degli invitati. Hanno diritto di assistere 
alla solennità gli espositori muniti di 
tessera e gli a ‘bbonati all’ Esposizione. Du- 
rante l'inaugurazione suonerà la bauda 
cittadina. 

Ore 13. — Banchetto nel. gran salene 
del Restaurant dell’ Esposizione. Durante 

  
Pietà, del Gapitolo Metro-. 

dei legati ‘ 

al 1500: e! 
enza tante forma-.; 

) ‘ torinese 
e portarli fino. 

  

il banchetto suonerà la musica di caval: 
leria, 

Dalle ore 17. 
musica di valloni. 

Ore 21. 
Sociale. Prima rappresentazione del Tan- 
nhatser. 

Apertura dal Teatro di varietà nel re- 
cinto dell’ Esposizione. 

Il Restaurant 

che si trova nel recinto dell’ Esposizione 
verrà aperto giovedì 30 corrente. 

Comitato alloggi. 

I firmatari 

parti, e di notificare le stanze che venis- 
Bero. evetitualmente occupate. 

Il Comitato sin dall'inizio ottenne dal- 
l'ntficio de. P:i-S.-il perme sso che senza 
licenze regolari e tasse relative i cittadini 
potessero affittare i loro ambienti nei 
mesi di agosto e settem Dre. 

Essendo però ne = ces: rio deferire i nomi 
dei forestieri, e spet tando tale mansione 

al Comitato stesso, si prega di esaurire 
tale pratica dress so i Reparti anche per 
le affittanze fatte direttamente, e ciò per 
evitare noie e richieste di relative licenze. 

  

Fiera provinoiale di vini. 

Alcuni concorrenti alle fiera provia- 
ciale di vini hanno già inviato i loro 
prodotti, sebbe ne sui giornali e con. ap- Mi 8 
posita circolare speciale a ciascun cen- 
corrente, sia già stato. annunciato che la 
fiera suddetta avrà luogo dal 19 al 80 
settembre p. v. 

I signori espositori sono perciò pregati 
di non spedire i vini destinati alla. fiera 
se non-dopo aver ricevuto speciale av- 
viso dal Gomitato. 

La stampa all’ Esposizione. 

Il TO della stampa avrà un reca- 
pito ent 
si avrà mq di ben accettare 
spondenti dh 5 di fuori 

i corri- 

Per l° Sepitalita. 

Il sodalizio della stampa friulana darà 
demenica un rinfresco ai varii corrispon- 

‘ denti che da varie parti arriveranno per 
di Castello ecc. per conoscere quanti im-. | 

‘piegati verranno mandati a spasso per il 
1’ Esposizione. 

Convegno studentesco, 

Giunge notizia che dalla Venezia Giulia 
e dalla Dalmazia interverranno al con- 
vegno circa 150 studenti. 

Fra le rappresentanze vi saranno nu- 
merosi membri dei vari consolati della 
Corda fratres, lassociazione 

e quelle di Parma e di Sassari, 
poi la Università di Padova, Ferrara, 
Bologna, Genova, Pisa, Napoli, Messina, 
Cagliari; l’Università Bocconi di Milano 
e Îe varie Scuole superiori di quella 
ittà, la Scuola superiore di commercio 

e la R. AI di Belle Arti di Ve- 
nezia. Altre adesioni già promesse si 
attendono n giorni. 

Gli studenti non friulani, anche se 
intendono intervenire al convegno in 
bicicletta od automobile, sono vivamente 
pregati di domandare al più presto la 
propria: tessera «al signor R. Ferraris, 
viale G. Duodo, Udine. 

Un ghiringhello. 

‘Stassera le imprese commpitrici i locali 
dell’ Esposizione danno un modesto ghi- 
ringhello mentre 
Comitato una pioggia, un diluvio di bezzi... 
magari della stirpe dei biglietti da mille. 
La stampa cittadina, invitata, augura al- 
trettanto; ed a forza d'auguri, chi sa?... 

Esercizio della caccia, 

La Deputazione provinciale rende noto: 
1. La caccia ‘col fucile e l’ucc gione 

la con reti, lacci, 

       

dicembre 1903 eccettuate : 
a. la caccia colla spingarda che si 

23 SOL nel 45 ottobre 1903; 
b) la caccia coi fucile degli ori 

palustri ed acquatici, nonchè oe bec- 
cacia, che si chiuderà col 30 aprile 1904; 

c) la caccia del capriolo e ‘del camo- 
scio che si chiuderà col 30 novembre 
1903; iù 

d) la caccia col gufo reale, in localilà 
fisse, degli uccelli rapaci, corvi e cornac- 
chie che sarà permessa anche nell’epoca 

pro ibita; 

2. Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo dell’anno la manomissione, l'a- 
sporto e la vendita di nidi e covate, salvo 
il caso di giustificata necessità, ed è pure 
Com il cemmercio e la detenzione di 
cacciagione e di uccellagione durante 
l'epoca in cui | esercizio della caccia è 
rispettivamente vietato; , 

3. La caccia della lepre, del camoscio 
e del capriolo è sempre proibita dove il 
terreno è coperto di neve. 

Tiro a segno. 

Domani venerdì dalle ore 7 alle 8.1]2 
terza e quarta. lezione per i SE 
della classe 1879 ed esercitazioni libere 
a metri 300. 

Tramvia a Vapore Udine -San Daniele. 

Si ricorda che nella sera del primo a- 
gosto — in occasione dell’ inaugurazione 
dell’ Esposizione Regionale verrà attivato 
il treno festivo N. 19 — Partenza da U- 
dine P.G. 20.15 - Arrivo a San Daniele 
21.35, avvisando in pari tempo che nella 
sera di Domenica 2 Agosto, oltre al treno 
festivo stesso sarà attivato — col seguente 
orario — col treno speciale di ritorno: 

Partenza da Udine P.G. 22.40 - Arrivo 
a S. Daniele 24, 

Monte di Pietà di Udine, 

Nei giorni 4, 11; 18 e 25 agosto a. c. 
alle cre 9 nella sala dei pubblici incanti 
si procederà alla vendita degli effetti pre- 
ziosi e non preziosi, bollettino bianco, as- 
sunti a pegno a tutto 15 novembre 1901, 

di schede sono pregati di. 
rivolgersi per Oni ai prepri Ri- |! 

ro i locali dell’ Esposizione, Così - 

vischio ed altri simili ar- è 

tifizî è permes isa dal 15 agosto a tutto de 

118021, < Concerto della” 

— Serata di gala al Teatro È 

  

ale Treno speciale da Venezia. 

Il primo treno speciale per 1’ Esposi- 
zione avrà luogo domenica 2 Agosto per- 
tendo da Venezia alle 6.48 con artivo a 
Udine alle 10.55. I partecipanti alla gita 

.| potranno spingersi fino a Pontebba e vi- 
sitare, nel ritorno ì grandiosi lavori del 
Cellina. 

Personale giudiziario. 

Soliani, vice-pretore a Reggio Emilia, 
è trasferito a Cividale; Zani, cance Iliere 

‘al Tribunale di Pordenone è trasferito a 
Tolmezzo, e Cremasco viceversa; Peggion 
vice-cancelliere al Tribunale di Tolmezzo 
è nominato cancelliere di Pretutà a Lecca 
e Brugnera cancelliere di Pretura a Pieve 
di Cadore, è nominato vice-cancelliere al 
Tribunale di Tolmezzo. 

Incendio, 

Teri sera, verso le ore 20, 
ni incendio in via Villalta 

si sviluppò 
nella casa 

egnata col n. 28, di proprietà dei fra-| 
telli Feruglio. -Il fuoce principiò al se- 
condo piano, affittato a certa Mattiuzzi 
Maria. 1 primi ad accorrere furono: Sici- 
xa Garlo, impiegato daziario j. Borghe- 

i Carlo, agente di commercio; Nardoni 
Atti lio, disegn tatore; Furlanetto Angelo, 
guardia daziari ia, ed il figlio sno Giuseppe. 
Il Borghesani tre asse anche in salvo una 
povera vecchia svenuta dallo spavento. 

Poco dopo giunsero i pompieri, i quali 
spensero in brev'ora il fuoco, che già 
cominciava ad appicarsi alla travatura del 
tetto. 

Nella via grande quantità di popolo, 
e insolito sfoggio di forza pubblica. 
Come sospetto autore 

venne arrestato il bittore Malacrida Emi- 
slio, d’anni 20, inquillino della Mattiuzzi. 
Diffatti fu visto mezzora 
rare del DENTaliO che poi nen si 
trovare. Il Malacrida era addighro anchs 
della pieghe: Questo però non è il solo 
motivo per il quale è arrestato, dovendo 
anche rispandere di furto, 

Il danno s’aggira a poche 
di lire. 

potè 

     

centinaia 

- Vecchiaia disgraziata. 

Venne ricoverata d’urgenza nel nostro . 
ospitale, una povera vecchia d’anni 77, 
proveniente da Pontebba, la quale ha 

‘ fratturato il braccio e l’avambraccio de- 
stro. La miserella oltre a ciò è anche , 
cieca e sorda. 

Arresto.   
universitaria , 

Il vigile Pustetti procedette all’arresto! 
di certa Gerometta Maria, fu Luigi, per- 

‘ chè domandava l'elemosina sulla pub- | 
. blica via importunando i 

motivo venne 
passanti. Per 

lo stesso pure 

anni 41 da Trieste. 

Disgraziato. 

Fu dai vigili accompagnato all’.cspi (AL i 
un certo Della Vedova Giuliano, d’auni 
26, perchè trovandosi in un’ osteria dava 
mani ifesti segni di alienazione mentale. 

I 

augurano all’operso 

Facchino ferito, 

93, fu ‘Antonio, 
maneva ferito al 
ferita guarita in | 

almo della mano. La 
d giorni. 

Unghia. strappata. 

Vouch Lodovico, d’anni 21 di Giovanni, 
operaio alla ferriera, ricorse alla cura 
dell’ ospitale per ferita lacera alla terza 
falange del dito indice della mano destra 
con asportazione dell’ unghia. Per guarire 
ci vorranno almeno 20 giorni. 

Pa î Commercio di Udine. 

back me si dei. valeri pubblici e dei 
Gambi del giorne 29 luglio #9083 :    

    

   

Rendita 5 0 L. 10234 
» 44 010 ». 102.38 
» 3 112 00 » 100.77 
» 3 ( »- 12.90 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 1034.50 
Ferrovie spia » 697.50 

» Mediter » 48475 

Sn 
i Ferrov. Udine-Poatebba L. 503.— 

» Meridionali » 390125 
» — Mecdit se 4 04 ». 508.50 
» Italiane 3 0{0 Ri DODO 

Gittà di Roma (4 0[g oro) » D14— 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 00 L: 507.75 
3 » o 4 12 Oro » 515—: 

» gassa r., Milano 4 0g » 513.25 
» » » . <D:0fg » 548:50 
» Ist. Ital. Roma 4 0g » 508.50 
» » » 41200» BU 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) Bi 299:99 
Londra (sterline) » 2513 
ermania (marchi) » 12324 

Austria (corone) » 105.01 
Pietroburgo (rubli) » 265.49 
Rumania (lei) » 98.62 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) di 29-78 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Lagrime di China 
drnn air TTI 

  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI.   ® 

«è 

dell’incendio 5 

“Druna CEDabe- 

arrestato | 
, certo Concina Vittorio, di Osvaldo, di ; 

Il facchino Coradazzi Gie. Batta d’anni 
scaricande un collo ri- 

AVVIS 0. 
Nella Trattoria alle Tre Torri 

diretta dalla sig. Angelina Sandrin, 
oltrechè squisiti vini friulani e ot- 
tima cucina alla casalinga, da- 
tando da oggi è unito il servizio 
della premiata birra della fab- 
brica di Resiutta, 
  

@+®® © ®@&@ ®© ®% 

Per chi cerca impiego. 
e la preparazione ai pr rossimi concorsi 

e RR. Poste e Te legrafi è stato pub- 
A o un MANUALE POSTALE TELE- 

GRAFICO per cura del pubblicista F. 
Cocci. E° un volume di 240 raso con 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla materia da trattarsi, svol- 
gendola in maniera chiara ed accessibile 
a tutte le intelligenze. Il 29 è uttilis- 
simo n agli Studenti per lo svolgi- 
mento della Chimica e Fisica nei licei e 
ai professionisti tutti, che vi riscontre- 

no un largo corredo di cognizioni uti- 
| Hissime e necessarie sempre. Prezzo L;2, — 

: Inviare l’importo all Amministrazione 
del nostro giornale. 
> ®®è@®%®®%®®®&®% 

frtannze 

    

  

    

  

  

«del commercio 

nali diffusi e letti. 
Agli accorti industriali, agli 

{| esercenti che vogliono vedere 1 
. loro affari iorenn indichiamo il 

“ CROCIATO ,, 
il giornale più diffuso délla Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 

i letto da persone d’ogni classe e 
partito. 
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Inv pagina preezi mitissimi, 

  

   

sono le inserzioni fatte in gior- 

  

       Ù PERRO-CHIN 
viti al RR pini LINE 

Volet la MST, g 
          

L'uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

: I'alls Dott. A; 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 9gAb> 
«parecchie  occa- * MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito VADEHEIGRE risul- 
€ PRI: » 
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3 Acqua di Noa Umbra 
È {Sorgente Angelica) 

Da
 

P
c
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Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la nie tora fra le acque 

F. ii & Ci- MEO 

E
T
A
 

       

  î 

> ‘ma istruita conoscendo 
Signorina bene francese cerca 

in Udine camera in famiglia ricam- 
biando con lezioni ad ore. — Rivol- 
gersi alla redazione. 

ANVVESO 
ai molto reverendi parroci 

Distinto, giovane organista, 
maestro di banda e canto cerca 
posto. 

Armonium a tre registri con 
timbro di voce sufficiente. per 
chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Per informazioni rivolgersi 
al M. R. Parroco di Carlino. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta RODI 

Estrazione senza dolor 
— Ri ceve dalle 8 alle "18 — 
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Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 

nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

— Sottane e ‘Tl'essuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

E Li 

Fi 
ARE da Tai O È 

SALE MODE H CORREDI|.| 
jin Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) su 

È pi 

va 

sd 

Premiata biancheria confezionata di signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

Si Mandano preventivi a richiesta. 
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nere 

siluizzàio a 
richiesta sI Ò       La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua mer 
dei prezzi che intende di a 

ce, nonchè della convenienza 

pediscono campioni. 
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      ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
    
  

  

       
   
   

    

    

    

Da Udine R. A. 8.— 8,45 11.20 1450 15.45 18— - &. 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.85   
    
   

(1) Dal 1 
Eeca 

giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi 
ERE Ra VORO Rane nas e x ERIN     

       UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

= Fabbrica ombrelli e ombrellini. 
LECADITAENE bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSUATIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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I iii rc re Peter ne 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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PREMIATO STABILIM ENTO ARTISTICO 
E EFTLIPPONI 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
UDINE! — Viale del Ledra 80 — TTDIIAHEI! | 

! L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdbti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro. stabili 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di LO 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

     
      

    

    

    
       
      

    
             Serio 2° pr PE » so Z002 

sSerio:3.> 3 3 » 100 » » oltre le » 300.— 
     

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’! al 90; ed appena le commissioni di una o più serie somme- 
‘ranno a 23, avrà il premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. | 

BSTRATTO GLOBO 
E l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA 

  

    

      

      
      

      
      
      

        

  

  

    

      

  

Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Da 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all ingrosso ed 

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

T. 8.15 9.— 11,35 15.05 16.— 18.15 
di e o 19.45 21.35 

& 15 { -- 01017. lane DS, 4, 5.10 12,25 15.10 19.25 21,55 Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.90 17.90 — Arr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 103904 
riconosciuti dallo Stato. 
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L'unico rimedio si sa ® 

contro le 

TOSSÌ 
| CATARRI 

BRONCHITI 
INFLUENZA 

e MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
Scientificamente approvato da Celebrità Me- 

diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 

DOMPÈE-.ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cento volte superiore a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

Flacone pice. L. A - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacie 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO 

| Piazza della Scala, sl 

Aratis, contre semplice biglietto di visita, spuscolo: Gu 

  

   

PALERMO % 
Piazza Bologni, 23 * 

ida della Salute 

    

   

  

   

  

CRE REI SRO IT Sa VII 

ORARIO DEI FE i 
i Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi è 

î da Udine a Venezia da Venezia a Udi ; Dgr a Por as zi 

I si ; 
a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È 

Ehi ri ì n dé z z î O D. 44748 A. 9P5 10.65 0. sa 90 | 
E «i f - : pai 12.07 O. 510 1007 O. 1481 15,16 O. -1310. 1355 È i 

2 Ti LL O. 1045 15.95 Oc 18:30 1900 O. 20.11 2050 # 
UDINE! — PIAZZA S GLACOMO - UDINE 0 To ala 2 pi a DE Soa 0 E Sa 23.25 Udine Cimdale Cividale Udine & 

aa ne ii lo Ae _ Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Udine Pontebba Pontebba —Udine M. 10.12 10,89 M. 1053 11.18 & Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Sd 0 Soci pete ie uu È > . : 2 È 15 5 E 5 si Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, i i. dii Li u 22 i Mo d- 298 7 I } i AO RIT. M. 2193 21 CE 28 # Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da DG I-19° 239.10 O. 1655 19.40 dee Ea “nera Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli O. 17185 2045 D. 18.39 2005 - ur Si Trieste 2 
cotone, Stratti mortuarii, l'appetì per Coro, Damaschi per Padi- a Trieste Trieste Udine où SS slo pr CA c glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. © no 3 o + SS ORI M.13.16 O. 14.15 19.46 M.1930 M.14.261550 | Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcà, Mantelli alla Romana, du so 4% e So M.17.56 D. 18.57 22.16 D.17.30M.19,0421.16 + 
impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- g 0. MIO 208 Mi Udine | Venezia — è o ee per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in' ma- Casarsa —Spilimb. sO E CONI veri Pago dI 
nitatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 290 [o00- e Ra Cos? a M. T-24D, 6.1710.16 D. 7-M, 857 958 | ; li : : 22 . 1485 1535 Mo M. 13.16 M. 14.36 18.20 M.10.95 M.14.241556 É — Merce scelta, concorrenza impossibile — O. 1840 1925 O. 17.30 180 M. 17.56 D, 19.19 21.30 D. 18.25 M, 20,24 21.16 di 
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